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Norme in materia di locazioni e di sublocazioni ·di immobili urbani. 

ONOREVOLI SENATORI.- Il 31 dicembre 1951 
s~ade il termine previsto dalla legge 23 · mag

. gio 1950, n. 253, per la proroga delle lo
cazioni e delle sublocazioni di immobili ur
bani. 

Il problema si rip:t;esenta perciò al Parla
merito: problema arduo, delle cui soluzioni . è 
molto facile e comoda la . critica, che non può 
però essére considerata seria, se: non quando 
sia accompagnata . dalla proposta di un~ . solu~ 

zione diversa; problema arduo di cui le solu- · 
zioni semplici e 1nagari facili potrebbero sem
brare attraenti, se a dimostrarle invece sol
tanto semplicistièhe non soccorressero la rifles
sione e la ·considerazione che insufficienti ad 
avviare il problema verso la soluzione S<?no 
staté le solu'lioni semplici e semplicistiche fino 
ad ora adottate. 

La ragione della difficoltà deriva - è age
vole il 1"~ilevarlo - dalla enorme disparità. dei 
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casi da regolare. Anche a non tenere conto 
delle dive:rse · situazioni loeali, deUa diveTsità 
degli immobili, della diversità delle situazioni 
preesi~tenti, basta avere presente solo una qua
druplice. eventualità di rapporto comparativo 
fra le condizioni del locatore e quelle del con~ 
duttore: locatore ricco e conduttore ricco, lo
catore ricco e conduttore povero; locatore po
vero e conduttore ricco; locatore povero e 
conduttore povero; e tutto ciò con tutte le 

. gradazioni che la . parola ' « ricco » e la parola . 
«povero» comportano. -Un regolamento iden
tico di queste quattro situaZ'ioni diverse, quale 
è quello s.o:lo po:ssibHe attraverso lo strumento 
legislativo, ne-cessariamente p:uò tentare di sa
nare ta1lune 'ingiustizie, ma determinandone e 
aggravandone altre. 

La sola soluzione giusta sarebbe quella che 
può derivare da un esame caso per caso; a 

· questa giunse ad un certo punto il legisla-
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tore dopo la guerra 1915-18, quando nominò 
organi · che · avevano . il compito di dirimere 
le. controversie fra le parti stabilendo l'equo 
affitto non già· in funzione di coefficienti li
vellati, ma valutando tutti · gli elementi ad
dotti dali~ parti e stabilendo la misura . della 
pigione. Si doveva tenere conto che, nella d~ 
terminazione della misura del canone, non ve
nisse apportato un ' aggravio sproporzionato 
alla posizione ·dell'inquilino e si dovevano · par
ticolarmente tenere presenti. non solo i casi in 

' ' 

cui fosse risultato che l'inquilino sia col su-
baffitto parziale, sia adibendo la casa non 
ad uso esclusivo di abitazione, traesse da essa 
notevole profitto, ma anche l'ipotesi · in cui, 
per eccezionali circostaD:ze, la misura della pi
gione precedenternente corrisposta .fosse risul
tata notevolmente inferiore a quella normal
mente corrisposta per locazioni di immobili 
in analoghe condizioni. 

Tale sistema di valutazione del « caso per 
caso» è- come si disse - sicurmnente il ·più 
rispondente . a giustizia : ma ad 'esso non può 
attualmente pensarsi sia per la tuttora . enor
me massa di contratti bloccati; sia perchè 
il · divieto costituzionale di organi speciali di 
giurisdizione imporrebbe di affidare il com- . 
pito dell'esame dei · singoli casi agli Uffici giu-

. di~iari ordinari, la cui situazione attuale1 è già 
nota al Parlamento. 

Tale sisten1~ rilnane però sempre quello at
traverso il quale sarà necessario passare prima · 
di giungere alla liberazione completa. Occor
re però; per avviarsi ad- ésso, diminuire /l'area 
dei fitti bloccati e. diminuire altresì per ta-

. lune categorie le distanze fra i prezzi deri
vanti dal blocco e i prèzzi di mercato, sicchè 
diventi agevole la sistemazione convenzionale 
dell~ situazioni particolari. Solo quando ciò sia 
avvenuto (e quando siano operativi ·altri prov
vedimenti dei quali qui non è il luogo neanche 
di accennare) sarà possibile pas~are al siste
ma di transizione fra il blocco uniforme e la 
libertà piena. 

. Ma --:-. e questo deve es~ere tenuto presente 
per la valutazione di ogni _proposta - non 
si potrà pensare · di attuare la libertà pienq 

. fino ~ · quando -non si sia provveduto a che. nes
suno resti senza tetto o con un tetto il cui co- . 
sto sia inadeguato àl}e sue condizioni. 

Ora le proposte contenute nel presente: di
segno di legge mirano precisamente a conse
guire . questa triplice finalità: avviamep.to alla 
riduzione dell'area bloccata; riduzione delle 
, distanze fra il coste> bloccato delle abitazioni 
. e il costo di mercato, e incremento della edi

lizia popolare intesa questa nel senso più 
stretto e potrebbe dirsi più umjle delle parole. · 

' ' ' 

1. 

l) Nonostante il risultato veramente note
vole raggiunto nel biennio 1950-1951, a;ttra
verso le provvidenze . legislative e il concorso 
della iniziativa privata e nonostante che possa 
ritenersi acquisita i:n ta'Ie periodo di tempo una 
maggiore disponibilità di oltre 1.200.000 vani, 
perdura la deficienza di abitazioni. Corrispon
dentemente alla deficienza di abitazioni per
mangono sia H pericolo di pretese dei proprie
tari di riacqu~stare la disponibilità del proprio 
immobile sen~a una vera e propria necessità 
ma per puro fine speculativo o per motivi 
di mera comodità, sia il pericolo che una ·ces
sazione della proroga dei contratti di lo'ca
zione in atto faccia ascendere i canoni locatizi 

· a cifre vertiginose, spiegabili con lo squili- . 
brio fra la domanda e la offerta - offerta di 
beni non sostituibÙi ·con altri e di lenta pro
duzione -, ma . assolutamente intollerabili da 
vastissime categorie di cittadini. Ciò potrebbe 
determinare una situazione di grave confu
sione e di gravi disagi .in alcune classi sociali, 
la quale finirebbe con imporre nuovmnente un 
regime di limitazioni e di vincoli. 

Riconosciuta pertanto la necessità di una 
proroga, Aebbono determinarsene la durata e 
la estensione. 

È perciò che il . progetto, coerentemente a 
. qÙ;;tnto il Parlamento ritenne andando in di
rezione diversa da ' quella contenuta nell'ul
tima proposta ad esso sottoposta, stabili~ce una · 
pr?roga di non lunga durata, la quale pèr.:. 
metta di « seguire dappresso la realtà del fel
nomeno sociale ed economico e di evi tar e ·il 
pericolo che la situazione diventi stati ca e ten- · 
da a crìstallizzarsi sempre più » (v. relazione 
III Comimssione, Atti delhi Camera · dei. de
putati, n. 105-A del 1948). Questa ragione 
séinbra valere _ · ed ancor più ' - oggi di 
fronte all'evolversi della situazione.· 
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La continuazione def ritmo d~lle nuove co~ 
struzioni sopra .accennate e ia estensione di 
queste a .settori fino ad ora -rimasti 'trascu- . 
rati e per i quali appare molto imp1robabile 
l'interv~nto dell'iniziativa privata (al che prov
vede il capo III di questo disegno di legge) , 
potranno creare nel biennio 1952-1953 una si
tuazione nuova che renda possibile, alla sca
denza della nuova proroga, una limitazione del 
blocco dei contratti al settore delle case· di abi
tazioni, ·o comunque l'appli,cazione ! di criteri 
meno restrittivi per il riconoscimento del di:
ritto del proP,rietario alla disponibilità del pro
prio immobile. 

Prima della fine del 1953 due altri fattòri 
concorreranno a rendere possibile un fruttuoso 
riesame del problema: le risultanze del cen
simento, coi dati relativi alle abitazioni, e la 
prevista normalizzazione della situazione· degli 
Uffici giudiziari, che potrà aprire la via anèhe 
a quelle soluzioni del «caso per caso », cui 
dianzi si è accennato. , 

Da tali considerazioni deriva ·come conse
guenza la proposta della proroga dei contratti 
fino al 31 dicembre 1953, contenuta nell'arti
colo l del disegno di legge. 

2) Quanto aJl:;t estensione della pror:oga è ap
parso opportuno non introdurre modificazioni 
o limitazioni a quella concessa con la legge 
23 maggio 1950, n. 253. . 

Il livello dell'aumento - in nigione . dei 
canoni anteguerra - pe1r talune categorie di 
immobili, e in particolare " pyr quelli ad uso 
diverso da quello di abitazione è non destinati 
all'e_sercizio di attività artigiane e p.ro:fe,ssio
nali, poteva anche fare pensare alla possibi
lità dellaeessazione per ·essi d! un regime di 
proroga c9atta. Ma due considerazioni hanno. 
fatto prevalere la decisione contraria : la prima 
che, anche in questo settore, esistono . tuttora 
canoni relativi alle attività commerciali ed in
dustriali più modeste, i quaìi non hanno an
cora raggiunto un alto tasso di rivalutazione; 
la 'seconda che, in questo settore di locazioni 
immobiliari, può non influire per la. determi
nazione del canon,e il solo criterio economico. 
La'' libertà di contrattazione farebbe sì, in linea 
generale, che il canone si. adegui al preziq di 
mercato, ma potrebbe, in situazioni partico
lari, risolversi in grave ingiusto danno del con-
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duttore, che per evitare la cessazione del con
tratto potrebbe essere obbligato ad accettare 
condizioni al · di fuori di ogni ragionevole valu
tazione economi<:;a e magari j ugulatorie. 

Di fronte a qùesto pericolo conviene piut
tosto proseguire per la via di proroga con 
aumenti anche di una certa entità al fine 
di studiare nel frattempo i . mezzi che, senza 
mortificare il diritto di proprietà, ne 'impe
discano l'abuso. 

3) Lft protrazione della proroga di un bien
nio comporta, come nelle precedenti disposi
zioni legislative, la protrazione della proroga 
-nei casi in cui i contratti hanno una diversa 
scadenza consuetudinaria - fino alìa data di 
scadenza co'nsuetudinaria successiva alla sca
denza del biennio. E la protrazione della proro
ga sino al 31 dicembre 1953 comporta la proro
ga sino a 'questa ·data anche di quegli altri 
termini o riferimenti temporali, che nella legge · 
vigente sono collegati funzionalmente alla du
rata dalla proroga del contratto. In partico
lare, occorre sostituire, con la nuova data del 
31 dicembre 1953, quella data del 31 dicem-

. bre 1951, che il secondo eomma dell'articolo 2 
della vigente legge considera al fine di rite
nere .compresi nel vincolo della · proroga i con- . 
tratti poliennali che scadono anteriormente ad 
essa. Occorre pure prorogare sino · al 31 di
cembre 1953, o alla scadenza consuetudinaria 
successiva,. la sospensione dell'efficacia delle 
clausole di divieto di subaffitto, disposta dal
l'articolo 24 della legge · vigente. Alla sostitu-

. zione e proro_ga di queste ·date provvedono 
rispe_ttivamente i _commi secondo e quarto del
l' articolo· .l del · disegno di legge. 

4) Il terzo comm~ dello stesso articolo l · 
ha_ lo scopo di eliminare le incertezze eq i dubbi 
che ha determinato l'omissione, . nell'articolo l 
della legge vigente, di quella disposizione del
l'articolo l ultimo comma del decreto · legi
slativo 23 dicembre 1947, n. 1461, che con
servava il regime di, proroga alle assegnazioni 
disposte dal Commissariato degli alloggi; an
che se posteriori al 28 febbraio 1947. Questa 
omissione poteva anche essere interpretata 
nel senso che, per queste assegnazioni, la .legge 
non avesse . voluto più n1antenere l'assoggetta-
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mento a proroga, quando le medesime fos
sero posteriori all'anzidetta data. D'altra parte 
appariva incoerente simile liberazione da vin
colo dopo che la legge precedente aveva espres
samente volnto escludere l'estensione ad esse 
del regime di libertà instaurata per i contratti 
di locazione nuovi. In questa perplessità inter
pretativa e allo scopo di evitare contrasti giu
risprudenziali è parso opportuno nell'artico
lo l, terzo comma, del disegno di legge, preci
sare, come già fu fatto nel decreto 1947, che. 
detti rapporti di assegnazione rimangono · as~ 
soggetta ti al regime di pròroga. 

5) Il carattere di semplice' proroga della pre-
. cedente locazione è in particolare segnalato 
dal mantenimento, senza modificazioni di sorta, 
delle disposizioni precedenti in tema di esclu
sione o cessazione del diritto ·alla proroga. 
e di decadenz~ da questa; materia. rego:
lata dagli articoli l a 11 della legge 23 mag-

. "gio 1950 più volte citata. Su tali disposizioni 
si è formata una ·prassi giurisprudenziale che 
non è opportuno sconvolgere con . nuove dispo
sizioni è, d'altro canto, se è vero· che le: norme 
dettate dalle precedenti leggi possono in taluni 
casi marginali aver dato luogo a inconvenienti 
e a soluzioni n1eno giuste, è altrettanto vero 
che i c:nitei'Ii limitatirvi in atto a:ppa.iono tut
tora, anche ad un riesame fattone dopo una 
certa esperienza, più rispondenti ad un equo 
contemperamento degli interessi in contrasto 
col doveroso riconoscimento, nella parità degli 
interessi stessi, della. prevalenza dell'interesse 
del proprietario. 

Non si è ritenu'to opportuno introd_ur:re, 
come da più parti erano state richieste, norme 
interpretative di varie ipotesi più frequente
mente 'Verificatesi. No? ~ apparso . in partico
lare necessario stabilire che la proroga · non si 
estende a immobili che non siano adibiti ad 
abitazioni o non siano direttamente' destinati 
all'esercizio di attività professionali, artigiane, 
commerciali e simili, o compresi per connes
sione in contratti per immobili · adibiti a tali 
attività (si c0nsiderino, per citare un esem
pio, i locali adibiti .a garàge per uso .privato; 
i locali ad uso di magazzino di mobili di pri
vati e simili). ' Così pure non è sembrato ne
cessario disporre che la proroga prevista dal-
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l'articolo 10 per gli immobili che insistono su 
a;ree fabrieabi1i, non si può ~intendere ap.pllicar
bile ai contratti di locazione per semplici ter
reni, sui quali il conduttore abbia elevato co
struzioni, destinate a finalità diversa da quella 
di abitazione . 

. Tutto ciò - come altri casi che potrebbero 
ipotizzarsi - attiene alla interpretazione della 
legge, nè ha bisogno di particolare regola
mento. 

" 6) Quanto alla misura degli aumenti di ca
none ìl disegno di legge si attiene sostanzial
mente alla misura ed ai criteri dettati dalla 
legge 23 maggio 1950, n. 253. Data però la 
diversa base su1la quale lÌ nuovi :aumenti de
vono essere calcolati, è intuitivo come l'aumen
to a carico del' conduttore sia, in linea di mas
sima, doppio di quello della precedente legge. 

Come sarà appresso chiarito, tale aumento 
a carico dell'inquilino non è per intero devo
luto a favore del proprietario, n1a per una 
metà è 'devoluto a finalità di interesse generale. 

La maggiore mis.ura dell'aumento imposto 
all'inquilino, .:____ ove si apprezzi, come si deve 
apprezzare, · jn linea di incidenza del costo 
della casa sul bilancio familiare - non rap
presenta un sensibile aumento, quando si .ten
ga conto che, anche con questo aumento, il 
.costo del·la casa ratppresenterà rrél bilancio fa
miliare se:rppre meno di un terzo di quello 
che rappresentava nell'ante-guerra. Tale ri- . 
duzione di incidenza è assolutamente ingiustifi
cata per la larga categoria degli inquilini ab
bienti, r:he1 si trovano ingiustan1ente avvàntag
giati dalla riduzione di reddito imposta al pro-. 
prietario; ma anche per le altre categorie più 
1nodeste dJi ;inqUJi.J:i.ni H 1proposto aumento ap-

. pare tollerabile ove si torni a valtJtare ed ap
prezzare- come si deve- l'utilità della casa, 
che è base, fondamento e necessità prima della 
vita familiare, e alla quale ben possono e deb
bono essere posposti e, oc-correndo, in parte sa
crificati, altri consumi meno necessari. Anche 
con tale aumento il reddito del pro'prietario re- . 
sta tuttora assai limitato, ma può avverarsi 
che in . talune delle ipotesi regolate dal presen
te disegno di legge il reddito : del proprietàrio 
ve~ga riportato a limiti, che non possono più 
considerarsi irrisori. ·In linea generale e salvo 
ipotesi speciali, che trovano una giustificazio-
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ne in particolari considerazioni ·di interesse 
morale e sociale, -con gli aumènti proposti per 
la ipotesi più comune, il proprietario arriva a 
conseguire un aumento dal 950 al 1.250. per 
cento, rispetto al canone anteguerra. Tàli coef
ficienti sono indubbian1ente al di sotto di cruelli 
di normale rivalutazione : ma - anche a pre
S'cindere dalla osservazione autorevolmente fat-

-ta che, · a differenza di altri rispanniatori che 
hanno visto svalutato anche il - c~witale, i ri
sparmiatori che hanno investito i loro capi

. tali in immobili urbani, pur risentendo · un 
sensibile n1a transitorio sacrificio- del loro red
, dito, hanno visto rivalutati i loro capitali e 
vedono lenti ma costantemente progressivi la 
rivalutazione del loro reddito o- il ritorno di· 
un reddito - non può negarsi che la elimina
zione degli 'e-ffetti dei provvedimenti iniziali, 
forse affrettati ed eccessivi, _che hanno deter
minato la sfasatura anche di _costume cui si 
è sopra accennato, non possa avvenire che gra
datanlente. 

Identico aumento. del 50 _ per cento ad anno 
sulla -base in atto _al 31 dicembre 1951 è pre
visto per gli immobili adibiti ad uso di abi
tazione e per gli immobili adibiti all'esercizio 
di attività artigiane o professionali, così come 
già nell'articolo 12 della legge 23 1naggio 1950, 
n. 253. E cosi c01ne in tale legge, e come nei 
provvedimenti legislativi anteriori, gli aumenti 
vengono applicati .alle sole locazioni prorogate. 

Così come nella legge 23 -maggio 1950 più 
volte citata, una diversa misura di aumento del 
100 per cento per anno è stabilita per le abi
tazioni di lusso: la classifica di queste, quale 
risultante dalle disposizioni . del decreto 7 gen
naio 1950 cui la legge faceva riferimernto, 
è _ apparsa per una · delle quattro ipotesi in 
essa contemplate, come eccessivan1ente ampia:; 
e perciò, ai soli fini della disposizione della 
presente legge, si è aumentato il numero delle 
caratteristiche richieste affinchè l'i:rp.mobile, 
sempre, ne'i soli rapporti fra locatore e con
duttore, possa considerarsi di lusso. 

Analogamente a .quanto di:Sposto daJla pre
cedente legge l'aun1ento viene ridotto per i 
casi di immobili locati per la prima volta 
dopo ì1l 18 giugno 1945, trattandosi di canoni 
nella -cui determinaz-ione già ebbe ad influire 
il diverso valore dèlla n:w:neta; e sì escludono 
da aumento i canoni relativi ad abitazioni di 
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infimo ordi,ne; -e eome nella preòedente legge 
gli aumenti si applicanç> anche ai canoni delle 
sublocazioni -prorogate, con la innovazione 
_;_ necessaria di fronte a non jnfrequentì spe
culazioni esose - che il subconduttore ha 
diritto alla es:clusi'one o riduzione dell'aumen
to, laddove, cmne notn. infrequentemente ac-
cade, il ~canone già risulti eccessivam.ente ele~ 
vato. 

7) L'articolo 3 si riferisce agli aun1enti 
relativi agli immobili adibiti ad uso div-erso 
da quello di abitazione ·e non destinati ~::JJ

J'esercizio di attività artigiane ·e professionali. 
La ,diversa base di partenza in1pone eviden-

. tenÌ:ente per questi canqni un aumento minore 
di quello · consentito per ca_noni relativamente 
n1eno elevati, quali quelli deHe case di abita
zione considerati dal preçedente articolo. 

Il coefficiente di :rivalutaz.ione al 31 dicern
bre 1953 andrà, per .questi locali, da un mini
mo di 33 volte ad un massimo di 45 voltE., con 
un quasi i1ntegrale adeguamento a quello che 
può considerarsi il giusto eoeffi-cient~, ·in lnodo 
che - c-ome sopra detto - con _le ne-c-essarie 
provvidenze cautelative, per 'questo settore 
( c01ne, per analoghe ragioni, per tutte o gran 
parte delle ease di .lusso), possa ritenersi co
nle eerto, al termine -di ·questa nuova proroga, 
il r.itorno alla norma-le libertà deJ.le contrat
tazionL 

8) Il Capo I contiene infine due altre :nor
me, una, quella dell'articolo 5, che richiama e 
con;ferma tutte .le norme della legge 23 n1ag

gio 1950; l'altra, de~l'articolo . 4, ch_e pr·ecede 
l'ar.tkolo 5, ma che ·concettualmente ne è co
rollario, che riporta sotto la legge 23 maggio 
1950, il regime de1la p'roroga degli sfratti, 
abrogando la legg-e 23 maggio 1951, n. 357. 

II. 

La .legge 29 maggio 1951, n. 358, che ha 
pròrogato sino a1 31 dicembre 195,5 ~e loca

zioni degli immobili ad uso di albergo, pen
sione o locanda, applicando ai relativi canoni 
un ~aumento decorrente dal 1° gennaio 1951, 
nell',articolo 5 ha preannunciato l'emamazio.ne, 
con altra legge, di nuove norme per un ulte-
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riore at1mento de:Ne pigioni a partire dal 
l Q gennaio 1952 e per i . ·casi di deroga alla 
proroga di tali contratti. 

In relaz.io:ne a tale :in1pegno rSi è presentata 
l'opportunit.à di provv-edervi nella stessa s;ede 
di disciplina delle locazioni deglli altri imnw- . 
bili, inserendo in questa le norme speciali ·r i-. 
guardanti 1e locazioni degli immoh iE alber
ghier{. Ciò presenta il vantaggJio di una mag~ 
giore çompl·etezza · ,qi regolamentazione e so
prattutto ·consente quella coordinazione di di
scipline che è sovente mancata, con non lievi 
inconvenienti di disarmonie e di disparità di 
trattamento. 

È vero che 1e looazioni degli ·immobili adi"'" 
biti ad albe:rgo, :pensione o locanda so,no .stn.te 
dal 1946 in poi disciplinate' serripre ·da leggi 
distinte da quelle comuni regolanti le loca
zioni di immobili urbani in genere (così il 
decreto legislativo 6 dicembre 1946, n. 424, i.l 
decreto legislativo 16 aprile 1948, n. 540, e da 
ultimo Fanzidetta legge 29 maggio 1951, 
n~ 358), ma è pure vero che sussiste fra le 
due materie una rsostan~i1ale affinità per la 
comune so·sta•Iiza di disc·ipline vincoli1sUche di 
'locazioni i·mmobmiar.i, ed una parallela dipen
denza dalle esigenze· econmniche e sociaE còn
nesse alla attuale crisi edili:zi,a, taE da rendere 
inopportuna la cons-ervazione; mentr~ si at
tua l'evoluzione v·erso ·un graduale ritorno .alla 
libertà contrattuale, del preesistente fraziona
mento di dise~i pllina. 

D~l. resto già s:i è ~avuto un precedente di 
conte·stualità legislativa fra le no:rrnel comuni 
sulle locaz.ioni di ·immobili urbani e le norme 
speciali sulle locazioni di ' i~mobili adibiti ad 
albergo, . pensione o 1oca:q.da : in -base aH'~arti
·edlo l, comma se·corìdo, del decreto .legislativo 
6 dicembr-e 1946, n. 42.4, fùrono estesi alle lo
cazioni 'd.i questi :immobili per il periodo dal 
l o novembre 1945 in poi, gli · aumepti di ca
none prevri.1sibi rdaJ decreto legi:sla!birvo 12 otto
hre 1945, n. 669, per le locazioni degli altr i 
immobili. 

Le norme del presente di~segno di legge che 
r-egolano tale mate:ria sono quelle degli ar"ti-. 
·coli. ·6, 7 e 8. . 

L'articolo . 6 prevede un aumento del canòne 
dovuto dal conduttore, am'llento comprensivo 

anche in qùesto caso della . quota dovuta al · 
proprietario e del . contributo devoluto · all'in-

/ 

cremento dell'edilizia< popolare di cui al suc-
oeS!s.ivo capo III .L'aumento è prews.to neJlla 
misur.a del 75 per cento· a d~corre·re dal P gen-

. nai1o 19-52, e dri un ult-eriore 75 per cento a 
decorrere dal lQ gennaio 1953. Ambedue gli 
aumenti sono .computati, secondo il criterio · 
già adottato nei precedenti artico1i 2 e 3, sul 
can:One corrisposto p:nima dell'entrata i,n vi
gore de1la legge. La 1naggiore percentuale di 
aumento ,rtis:petto alle loc-azioni degli illltri im
mobili dipend~ dalla considerazione che, . re
lativamente agli immobili adibiti ad albergo, 
pensione o iJocanda, i canoni di locazione han
no ·subìto :per effetto delle varie leggii speciali 
s'u]l-a materia, aumenti in Jn1sur-a minore e s:i 
trovano pertanto su un Tivello serisibilmente 
più ibassd. 

Poichè la pr.o,roga di -queste locaz'Ìoni di 
immobili adib~ti ad albergo, pensione o Io- . 
·Canda è disposta dall'articolo 2 della legge 
29 maggio 1951,. n. 358, sino al 31 dicembre 
1955, è parso opportuno precisarè, .nel terzo 

-comma d~ll'artioolo 5 , dell'unito disegno di 
legge, · ·che con .successivo provvedimento ie
gi~slativo saranno .stabiliti ·gl,i aumenti, che oc
corresse apportare ai canoni di .locazione per 
l'ulteriore pe·riodo di proroga, e cioè per gli 
anni 1954. e 1955. 

Nell'ultimo comm1a dell'articolo S s~i è rite
nuto opportuno chiarire che restano ferme le 
disposizioni sull'effioacia degli aum-enti con
venuti tra le parti· e sulla rivalsa del .lo-catore, 

· di cui agli ,arÙooE 3, seco:r;1do comma, e 4 -della 
legg-e 29 ma:gg:io 1951, n. 358, attene-ndo le 
modificaz.ioni .apportate dalla nuova disposi
zione sblo .al\l'aumento legale del -canone pro
priamente detto. 

Nell'articolo 7, si è ritenuto opportuno dj
sporre che tutte le controversie concernenti 
là :rn,isura ·dei · ·canoni di locazione, i dfiritti di 
rivalsa del ~ocatore ed ogni altro corrispet
tivo, tanto -se dip-endenti dall'applicaz.ione della 
presente legge, quanto se dipendenti dall'at
tuazione di :preoedenN provv·edimenti legisla
tivi, sono devolute al pretore del luogo ove 
è situato l'immobille, .che pr·ovvede col proce-

. dimento re-golato dagli articoli 30 e 31 della 
legge 23 maggio 1950; n. 253. S.iliora queste 
controversie er.ano devolute ai coHeg.i arbi
trali prev.isti dag.J.~ articoli 7 e seguenti del 
decr·eto legislativo 6 dk-embre 194·6, n. 424. È 
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sembrato · più convieniente, aJnche per evitare 
R dubbio che que~sti aDbitrati ohbli~atori pos-:
sano ricade~e nell divieto costituzi'Onale delle 
giurisdizioni s-peciali,' uniformarsi, pure per 
le locazioni di immobili . adibirti ad aJlbergo, 
pensione o locanda, al ·sistema previsto dalla 
l~egge comune ·sulle locazioni 'per tutti gli altri 
immob:i.lri a qualunque uso adibiti; sistema che 
assicura una maggiore garanzia ed è notevol
me;nte meno costoso e ,sovente niù rapido. I1 
procedimento previ~sto dàgli articoli 30 e 31 
deila leg·ge ~comune sulle locazioni :presenta, 
inf.atti, innegabili vanta:g~i di .celerità, ·in 
,quanto si iniz:ia oon ricorso, il pretore regola 
la procedura nel modo · che ritiene più oppor-: . 
tuno omessa ogni finalità -non essenz·iale al 
contraddittor~io, e gl1i atti ~elativi sono esenti 
da qualsiasi sp·esa, ta,ssa e diritto. D'altra · 
:parte non · manca I1a possibi~ità d:i forn~re al 
pretore i necessari 'dati tecnici, essendo pre-· 
viste la audizione dn ;qualità di esperti dei rap.:. 
presentanti delle due eategode (locatori . e 
conduttori) e l1a richiesta di accertamenti tec
nici all'ufficio del Genio ·civile e all'Ufficio tec
n:ko comunaJle. La estensione di questo pro
cedimento alle c01Ilt~over,sie sui canoni delle 
locazioni di im1mobd.ili allherghieri~ 'Pe~ciò, men
tre rnon pres·enta :inconvenienti, assicura una 
uniform1ità di disciplina r,is!petto .alle analoghe 
controver1sie rel~ative ·agli altri immobili e gli 
accennati vantaggi di economia e celerità. 

Natura!lmente, ·per le -contestaz,ioni in -cor~ o, 

è stata prevista, in via transitoòa, la compe
tenza dei -collegi arbitrali, limitatamente al 
'caso in cui iÌ tre' arbitri già sdano 'stati norni
nati e abbiano 13.ecettato t'incarico. Con l'ac
c·ettazione, inrfatti; ·si vi,ene .a costituire il rap-:
porto processuale, , e si determdna così que1la 
:pendenza .del giudizio, che è · opportuno non 
turbare con l'appLicazione deHa nuova n,òrma 
di competenza. 

tL',artico'lo 8 introduce un caso di C:essazione 
della proroga J.eg.al1e, modellato sulla esclusione 
della proroga per nece1SS1ità d~l locatore pre
vista dalila legge comune sulle 1ocazioni. Data . 
la sussi~stenza del vincolo alberghiero, s1i è,, 
però, limitata ~questa facoltà del locatore di 
escludei·e la proroga legale al sollo caso che 
~eglì intenda eseroitare ne]Him·mohile l'attività 
·a cuì esso è destinato, e nòn una qualunque 
attività di professioni~sta, di artigi~ano . o di 
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commerciante, come invece prevede l'articolo 4, 
n. l, · della legge comune sulle lo-çazioni rela,.. 
tivamente agJ,i ,altri immobili adibiti ad nso · 
diverso dall' abitazlione. Presupposti dell'azione 
sono 1i1 preavviso a~ conduttore a'lmeno quat
tro. mesi p-rima della data in cui il ~ocatore 

intende conseguire la . disponibilità dell'imrno
bi'le, la -circostanza ·che questi vi es.erc~tas~e 

la ste·ssa ,a;ttività prima di darlo in locaz,ione 
o ,sia erede di chi ve l'a esercitava, e la esi ... 
~stenza dJ « giustificate esigenze » di disporrè 

( . 
deTl'immobile stesso per esereitarvi nuovame::J.-
t~ l'anzidetta attività. Si è volluta, così, cir

' co~crivere la previsione al caso · spe·c:ifi.eo che 
già, nell':immoibjle, il lo-catore o colui del quale 

' egli è e:t;ede eserdtasse la medesima attività, 
e l~a nuova attività costitui,s-ca quindi sostan
zialmente una ripre,sa deTla ·precede,nte .atti
vità interrotta. Trattandosi di un caso così 
specifico e circoscritto, è pars'o preferi'bile 
·adottare iq co-ncetto più ·largo di « giustjfJ.cate 
.esigenze », anzichè ,queHo di « nec-essità ;>, che 
:r-estr~i.ngerebbe ~eoc·e~ss'ivamente ila sfera di ap
plicazione della · norma. 

n capoverso d~ll'articolo 7 prevede le san
zioni· per il ·. cas,o , che il 1ocato.r.e, ottenuto il 
riltasoio per effetto dell'esercizio della facoJtà 
prevista nef comma preeedente, dia ·in loca
zione l'immobile ad :altro .conduttore ò comun-

. que· non lo ~d:ib1sca all'uso in relazione al qu::tie 
aveva agito: il pvovvedimento di rilascio per
de in tal ·caso, ia sua efficaeia, si riprist;na · il 
eontratto 'di ·I9eazione, e al .conduttore spetta 
il r.isarcimentò dei dan:rui. _La norma riproduce 
quas:i testualmente rra dispos-izione dell'}.'trtico-
lo 8 de1l:a legge: comune sulle locazioni. 

N'On è sembrato opportuno pr·evedere in 
questa legg·e anche la -proroga del vincolo di 
destinazione albergh,iera, che la legge 29 mag
gio 19-51, n. 358, con l'articolo .l,_ stabilisc-e 
1sino aJ1 31 di.cemhr~e 1951. Trattasi, come è 
evidente, di un profilo particolare de'lla disci
plina -alberghiera, che· incide pr·evaTentemente 
sul settore del1'!industria turistica e ehe ap
pare più opportuno la·sda:re alla disciplina rli 
una legge .specialè. 1Se anche 'Ì precedenti prov
vedimenti legisl~ativi sugili alberghi, pensioni 
e -locande hanno normalmente r·egolato insie
m·e le lo0a·zioni degH immobi'J,i adibit'i ad al
bergo, pension-e o locanda e il vincolo della de
stinazi()!ne :albe-rghiera, ciò non· sembra eonsi-
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gliabile neiHa presente legge, che èoneerne 
- anche - nella, prima parte - i rapporti di 
locazione r~elatirvi ad a1tri immobili, e quindi 
incide ess,enzi,a}mente sulla materia delle lo-
cazioni degli immohilti in genere e degli imrrw
billi a1berghiefli in partkola:r.e, e non appare 
adatta a C\)ntenere l'et~rogenea m'ateria de1la 
tutela delll'industria turistica. 

III. 

La ~attività edilizia, che - come sopra è 
stato detto - hà prodotto un numero :r:ile
vante di nuov1i vani, ha dimostrato nel suo 
oggetto una car,enza : la ediHzia in vario m od o 
sussidiata dallo Stato (attraverso le tre leggi -
comunemenfe ·chiamate, dai . nomi dei . loro pro-
ponenti: piano Fanfani, legge Tupini ·e legge 
Aldi~sio), e ancor più la iniziativa privat? non 
hanno gettato sul mercato abitazioni, alle 
qua~·i potessero aspi rare le categorie più um~li 
di inquilini, mantenendosi ancora il livello rl.el 

· costo - ·pur ridotto attraverso il contributo 
de1la c~lettività e dello .Stato - assai al di 
sopra.-delle possibilità di queHe. Dal che è de
rivato il fenomeno strano, attesa la persi
stente grave deficienza, di abitaz.ioni .rimaste 
non utilizz~t~. A quel settore particolarè, al 
qual•e difficilmente si indirizzerà , la inlizjativa 
pr,ivata, app,are· necessario provvedere me
diante U'ineremento del'la ediHzia popdlare, jn
tesa questa nel Henso più letterale· della 'pa~ 
rola, così come la ·iniz:iativa di taluni Comuni 
(ad esempio, Padova, ·· Firenze) la intende ; e 
a tale . finalità mira i'l contributo per l' incre
lnento deNa ·ediliz:ia popo1are regolato negli 
artic·o·li 9 a 15. di questo di~seg.no dri ·Jegge. 

La esige·nza sopra .accennata non può es .... 
serè revocata in dubbio: ma sembra giusto 
che a provvedere ad essa siano chiamati i con
duttori di immobili con fitto bloccato.' 

Non può essere negato che questi abbiano 
goduto e eontinuino a godere, di una ~1tua

zione di privilegio. Ta.J,e privilegio è tnesso 
oggi più in evidenza dall'esam,e del rapporto 
fra i canoni dovuti in forza dei contratti di 
loeaz;ione hlòccati e · i canoni di locazione di 
iinmobi1li ·non soggetti al blocco : i canoni bloc
cati sono ancora al di sotto anche dei can m:.i 
relativi alle nuove abitazioni co:struite da Isti
tuti · deUe case . popolari e dell'I.N .A.-Casa. · sull:;t 
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cwi determinazione pur ·incide il fatto che il 
costo di es·se . sia stato in larga parte cope.rto 
da eontri,buto statale. Ma tale diversità non 
trova mo1te volte Ila sua giustificazione 1n di
v,ersità di condizioni econonriehe degli inqui
lini, perchè è altrettanto ee:rto che questa s i
tuazione di privHegio va in molti casi a be
neficiio di persone nei confronti delle quali il 
trattamento pr:ivilegiato non ha alcuna gh1-
stificazione. Come fu già detto il numero dei 
-rapporti contrattuali regolati dal blocco im
pedisee ·una discriminazione dei singoE càsi ; 
e la .imprescindibi'ie nece,ssità che il bloeco dia 
mantenuto per im.possibilità attuale di .rnolti 
1i:nquilini ·di adeguare r-apidamente i loro bi
lanci familiari all'ònere che per essi importe
rebbe la corresponsione di - un fitto non bloc
cato, fa sì che del vantaggio del blocco dei 
canoni continuino a - godere, i'Th non indiffe ... 
rente nmnero, anche cdloro che ben pJtreb
bero corrispondere un canone libero è lJer i 
qua1j p·ertanto i:J bloceo degJii affitti non ·rap- . 
presenta una necessità, ma una comoda, ìn-
gi wsta locupletaziòne. 

La iniposiz:ione di un contributo te'lnpora
neo a carieo di persone giustamente od ingiu
staménte p~ivilegiate non urta quindi sicura
mente oontro neSisun pri'ndpio di gi'ustizla, 
mentr~e - non ·ha bisogno di essere detto - · 
sarebbe sommamente ingiusto estenderlo a ca
rico degli inquilini delle nuove case, che di 
nessun privilegio godono. 

Nè sembra insuperabile la pos-s:ibile obie
-zione che tale contributo viene sottratto a i 
proprietari che fino . al lhnite delia rivaluta
zione dei ijoro · redditi dovrebbero eSiser(~ pre
feriti allo !Stato. Senz.a ferinarsi sulla osser
vazione - che pur potr·ebbe essere fatta -
che nella rinunz:i1a .al · giusto eanone a favore 
dell'inquilino ;è entrata per una ·certa parte 
anche la ri~~unzia dello •Stato alle imposte che _ 
avrebbe potuto percepire, poichè - p~~oprio 

per quella diversità di ,situazi,oni economiche 
dei conduttori · - a .larg.a 1nassa di essi con 
l'ulteriore aumento destinato a1 contrib:1to si 
'impone uno ,sforzo e, In:agari, un sacrificio; 
sembra r1ispondente a ~giustizia che tal~e sfàrzo 
e sacrificio :Siano compiuti a beneficio della 
collettività anzichè di singoli trovantisi in mol-
ti casi . in condizioni economiche tali, che l'ap
plicazione a loro favore di una n1eceanica etica 
del diritto apparirebbe iniqua ed immorale. 
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Ma c'è di più: le norme che vengono propo
ste, oltre che in vantaggio della collettività, at
traverso l'incremento delle costruzioni che ne · 
del'liverà, ~i risoÌYono anche 111 b~:: ~ nci!c:io della 
stess1a categoria dei ·proprieta!ri , poichè, avvian
dosi rapidamente il mercato edilizio verso la 
normaEtà (prezzo econom~ico delle locazioni), 
anch' essa ne tr.arrà notevole solllievo, renden
dosli più prossimo il giorno iri cui le loro case 
- quallldo si s ar à raggiunta. o quasi tale nor
malizzazione - ,entreranno nel 0ampo della li
bera contrattazione anche per quanto concerne 
la mri.sura del canone. 

A:ppar è ,qùindi perfettan1ente giusto e tutt'al
tro che abnorme -che - contem.porameamente 
ad un nuovo auinento d ei canoni a favore del 
proprietario -- lo Stato richieda ·in via del tutto 
temporanea un ·contributo .a;i conduttori a fitto . 
bloccato e solo a .questi. Il che è .anche più certo 
laddove si tratta di immobili destinati ad uso 
diverso dall'abitazione, locali ad uso · comm.er -· 
ciale, immo1Ji1l!i .alberghierii ed anche 1ooaH de ... 
stinati ad attività .artig-iane o professionali. È · 

certo che nessunò ha constatato, recandosi in 
un res:erciziio ~conimer:ci aJle, dn un 1albe.rgo o in 
t1no ;studio p;rof~es1s.ionajle, una diveDsità di prezzi 
o di tariffe . a seconda che si tratti di attività 
esercitata in immobili con affitto libero o bloc
cato. · Pei conduttori di tali immobili i:l bloéco 
dei canoni si è convertito, pertanto, in una .. ren
dita dJi posizione, nei eonfDonti deLla quale an
co:ra più giusta appare la ~imposizione di quel 
contributo che, fino a\ quando non possa ripren
der~e ad oper.a.re lo strumento fiscale ordinario, 
rappresenta, ancor più che n~i casi di canoni 
d'immobili ad uso di abi.ta~ione·, anche r estitu
zione d:i quel di ,più cui la coltlettività ha dovuto 
rinunz:ialre. 

Tale contributo è regolato, eom1e ~si è detto, 
nel -capo III del disegno di legge. Essq !Contri
buto è fissato, nei suoi limiti di te1npo e quan
tità, dall'articolo 9; esso si applica fì.no al 31 di
.cembre 1953 ed· è rappresentato dalìa metà del
l'aumento stabilito a carico dei conduttori dagli 

' articoli 2, 3 e 6, sopra illustrati. 
]l ~sistema di rti,soossione, è ,regolato negli ar

ticoli 10, 11 e 12, dall'esame dei quali risulta. co
me l'attività richiesta al proprietario venga con
tenuta nel limite più ridotto ed elilnirrato ogni 
rischio, riducendosi l'attività del proprietario 
aUa p~esentazione di un elenco annuale (art. lO) 

nel se.condo anno non assolutamente. indi-
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spens:a.birle ----'- e nel successivo versamento, da 
avvenire contemporaneamente al pagamento 
delle normali imposte, delle somme già riscosse 
dal condutto,re (art. 12). Assolutamente lrimi
tata pertànto 'l'attività da compiersi: eliminati 
ogni maggiore disturbo ed ogni e qualsiasi ·ri
schio, -come .risulta dalla lettura di detti art,i
coli che non han~o bisogno di illustrazione. 
Nemmeno bisogno d i iHustraz~ione hanno gli 
2.rticoli 11, 14 e 15 che regolano il ~modo di com
pilazione dei ruoli e il s:istema della riscossione, 
èscludendo in maniera esplicita che il :proprie
tario d~bba, per ,Jà riscossione e versamento dei 
contributi, sopportalre l'onere di qualsiasi spesa 
anche sotto forma di aggio di .riscossione, di 
diritto di riscontro e s:imi1i. 

L'artJi,colo 16 stabiiEsce le sanzioni per le man
cate denUnzie o per la diChiaraz·ione incompleta 
od infedele. Taùi sanzioni sono conte:nute in li
miti modesti di sanzioni pecuntiarie, e nessuna 
pa.rtioolare .Sa.llZiÌOllé - o1trc quella der~ivante 

dalla morosità nel pagamento- è stabilita per 
il r.itardato versamento del contributo, nel quale 
- a stretto ~igor-e - dato .il sistema avrebbe 
potuto configurars~i un vero e · proprio reato di 
aiP'P r opruazi o ne iin.dehi ta. 

L'~a,rtic1q!lo 17 infine autorizza la spesa per la 
organizz,azione de:i serv1izi: tl'entità di questa 
spesa e la se·mplicità delle 6peraziond da com
pier.si rispondono esaurientemente ad ogni pre- . 
ve.nzione ·contraria; che foss~e fondata sul g~iusto 
timore dell~ ereazlione di nuovi, pe,sa:t?-,ti e di
spendiosi organi bur.ocratici. 

Il che può di1rsi anche per .la eroga~io:ne dei 
coì1t ributi riscoss i: nessuna norma è contenuta 
in questa legge a tale propos.ito; dove~do C'iò 
naturalmente costituire og,getto di sepajrato 
provvedi,mento: ma può fin d'ora dirst come es
so non sia, . ne·llla .proposta che s1arà pres.entata, 
in allcun modo · des.tin.ato a creare sotto qualsias'i 
forn1a Fondi od Enti, ma mirerà a raggiungere 
le finalità cui il contributo d~ve soddisfare at
t r averso attribuzione diretta ad Enti ·attual
me,nte estistenti, quali potrebbero es:s·ere l'I. N .A.
Casa, gli Istituti delle case popolari ed i Co
m.uni, ·en~i tutti che hanno già dimostrato di _ 
sa pere assolvere a quei nuovi compiti che con 
la nuova legge il Governo proporrà siano ad 
ess,i demandati ; ·e di essere quindi in grado di 
raggiungere 'l'alta finailità sociale, pe1r la quale 
questa parte del presente disegllo :di -legge a;p- · 
presta i mezzi. 
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DISEGNO DI LEGGE 

CAPO L 

Disposizio~i relative 
allè locazioni di imnwb'ili urbani in gener:e._ 

Art. l. 

La proroga dei contratti di locazione e d{ sub
locazione disposta ne11'articolo l . deUa legge 
23 ma.(ggio 1950, n. 25,3, è protr~tta sino al 
31 dicembre 1953 e

1
, nei casi in eui i contratti 

hanno scadenza consuetudinaria, sino alla data 
di scadenza consuetudìina~ia suceess:iva a~l 31 di
cembre 1953. 

La data dei 31 dicembre 1951 indicata nel 
'- seeondo comma dell'articolo 2 delila suddetta. 
legge è sostituiiJa dalla data del 31 dicembre 
1953. ' 

La pro~roga si applica ai rapporti dipendenti 
da assegnazioni del cessato commissariato go
vel'lnativo degli . alloggi anche se successive ail 
P marzo 1947. · 

La sospensione <;Iell'effieacita delle clauso[e di 
divieto di subaffitto, disposta dall'articolo 24 
·della :legge 23. maggio 1950, n. 253, è ultetrior
mente prorogata fino alle date indicate nel pri.:. 
mo co:m~a del presente ·articolo. · 

A decorrere daJll o ~gennaio 1952 ,i canoni de:l.:. 
le locazioni di .1,mmobili ad!ibiti ad uso;:di abita
zione e all'esercizio di attività artigiane e pro
fessiona;li, proro.gate in v;irtù della presente leg
~e, sono · aumentati nella misura del 50 per cen
to, computato sull'ammontare del :canone corri
sposto prima dell'entrata in vigore della pres·en
te 'legge. 

La mrisura de[ll'aumento può essere elevata 
aU 100 per cento per le abitaZÀioni di lusso. Sono 
considerate ahitaz:ioni di lusso, ai s<;>1li ' effetti 
della presente legge, quelle contem:pl1ate nel de
creto m1iniste,riaile 7 genna1io 1950 (Determina
zione dellle caratte·ristiche delle abitazioni di 
lusso ai s.ens1i deU'ar:ticolo 13- della legge 2 lu-

\S(3na{o 'della Repubbl~~a - 2014 

glio i949, n. 408, pubblkaJta nellaGazzetta Uf~ 
ficialen. 13 dell950), ai .numè~~ l, 2 e 3, nonchè 
quel:le che, anche se di superficie utile non su
periore ai mq. 200, abbiano oltre sette carat
ter1istiehe fra. que:He previste dall:la tabella a[
legata ano stesso decreto ministeriale . . 

A . dec@rrere dal l 0 gennaio ' 1953 sarà · app;ar
tato un ulteriore aqmento nella stes,sa misura 
dis.posta dai corrim:i precedenti, computato 's;em,... 
pre sull'ammonibare del canone corr:isposto pri
ma del:l'entra.ta ;in Vligore della presente lleg1ge. 

La misura degli aumenti è . ridotta, al 20 · pe[" 
cento, quando si tratta di immobili locati per la 
p~ima volta postm~iormente al 18 giugno 1945. 

Gli aumenti prev1isui dal presente articolo sii 
,applicano arncl).e ai canoni delle subilocazioni 
pr,orogate, ma pos,sono essere esdusi o ridotti 
nella misura, quando il canone già risulti ee
cessli·vamente elevato. 

Ness.un aumento è dovuto quando si tr1atta 
di ahitaZÀion:i di ,infimo ordine, ,specialmente se 
seminterrate, di un solo vamo senza acc.es~sori, 

· baracche e simili. · 

Art. 3. 

·A deeorrer:e dal l 0 gennario 1952 i -canoni deUe 
Joca~ionli di im~mobili adibiti ~ad uso diverso da 
quello di abitazione e non destinati aH'eser:ci
zio di attività artigiiane o profe,ss;iornali,. sono 
aumentati nella misu~a del 25 'per cento, com
putato sull'ammontaJ"e del cànone corris,po;sto 
prima della entra:ba in vigore de!lila presente 
legge. 

A decorrere . dal l 0 gennaio 1953 sarà aprpolr
ta:to un u;lter1iore aumento neUa stessa misuta 
disposta nel comma precedente, computato sem
pre suill'1ammontare del canone · cor·risposto pri
ma dell'entrata in vigore de11la pr~sente le1gge. 
. La m,isura degli aumenti è ridotta a[ 10 per 
cento, quan:do s1i tratta d'immobili locati per la 
priima voilta posteriorment1e all8 giugno 1945. 

Art. 4. 

AUe sentenze o ordinanze di rrilascio di im
mobili adibiti ad uso di abitazione, emesse dopo 
il 1° gennaio 1952, non si applica Pulteriore 
proroga dello sfratto, prevista dalla legge 23 
maggio 1951, n. S57. 
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Art. 5. 

Per quanto non è previsto nella presente 
legge contin:uano ad osservarsi le norme deUa 
legge 23 maggio 1950, n. 253. 

CAPO II. 

Disposizioni relrttive alle locazioni di immobili 
adibiti ad albe11{Jo, pensione o locanda. 

Art. 6. 

A decorrere dail P gennaio 1952-, ;i canon~ 
d~lle looaziooi di ~im~nobili. adibiti ad albergo, 
pensione o locanda, prortogate in virtù della leg~ 
ge 2.9 maggio 1951, n. 358, sono aumentarti nel-:
la misura del 75 per cento, computato sutl'am
montare del canone corrisposto pr.ima dell'en
trata in vigore delJl.a presente :legge .. 

A decorrere dàl1° gennaio 1953, s.arà appor
tato un ulteriore aumento néUa stessa misura 
disposta nel comma precedente, co·mputato se·m
pre sull'ammontare ·del canone cor.r,isposto pri
ma della enb,ata in VJigore deLla presente legge. 

Con .succes.s1ivo provvedimento legislativo s~a-

. ranno ~stabiliti g11i .aumenti, che occorresse· ap
portare .ai canoni ·di -locazione per l'ulteriore·· 
periodo della prorog:1 prev·ista· daLla 1legge 29 
maggio 1951, n. 358. 

Restano ferme le disposizioni sul:l'effic.acia 
.degli aumenti convenuti tra le parti e suHa ri
valsa del locatore, di cui ag1J.i articoli 3, se(~ondo 
comma, e 4 della legge suddetta. 

Art. 7. 

Le controversie ·concernenti 'la misura dei ca-
. noni di ,locìa:òione, i diritti di rivalsa del locatore 
ad qgni aJltro corl'lispettivo, anche se ·dipendenti 
dall'.attuaZJione dei precedenti pl}ovvedimenti 
legislativi, sono devolute · ai ·· pretore del luogo 
o ve è · situàto l'iimmobile, e il procediJllento è 
regolato dagli artiçoli 30 e 31 de11a _legge 23 · 
magg1io 1950, n. 253. 

Tuttavia, per le contestazioni in corso, l1a de
ci,siione svetta rul Co1leg1io a,rbitraJle previsto dal
l'articolo 7 del decreto legislativo 6 dicembre, 

n. 424, soiltanto se aMa data di, entr~ta in vigore 
della presente legge gl~ arbitri ~iano stati nomi
nati e abbiano accettato l'incarico. 

Art. 8. 

Il locatore può fiar cessare la proroga previ
v.ista .dall'articolo 2 'della.legge 29 maggio 1951, 
n. 358, ,(iarriJdone avviso al conduttore almeno 
quattro mesi prima della data in cui intende 
conseguire la disponibilità dell',immobile, quan
do abbia giustificate esigenz.e di disporre dii 
questo .per esercitarvi l'attività cui esso è de
stinatò, .sempre che egl:i esercitasse tale attività. 

. nell'immobile ste,sso p~ima di darlo in [ocazione 
o sia erede di chi la esercitava. 

Il . provvedimento che dispone il · r.il~sdo del
l'immobile · in conseguenza deW e.sel}cizio, dia 
parte del loèatore, "della facoltà prevista nel 
comma precedente, p~rde la sua efficacia, se 
l'in1mobile ste,sso è dato in locazione ad altro 
conduttore o comunque illocat.ore non lo aàibi
sce all'uso iil relazione al quale aveva agito. In 
tale caso il conduttore ha diritto, nei confronti 
dellocator~ e-d~i suoi aventi causa, al ripristino 
del contratto di lòcazione, anche se nel possesso 
deU'·.i.mmobHe Iocato sia stata immes:sà wltra 
persona la quale non conoscesse la situazione 
precedente, ed ha dil}itto, in ogn1i caso, al :rtisar
cimento dei dannli. 

CAPO III. 

Disposizioni ·per la riscossion,e delle quo·te · 
dei canoni di locazioni devolu,te aUo Stato. 

' A-rt. 9. 

La metà deU·l'aumento dei .crunonj di locazione, 
stabilito dalla .presente legge, è devoluto ano 
.Stato ed è ri~s~cos,sa còn le mod~li tà . di cui agli · 
articoli seguenti per essere de1stinata al1'in
cremento dellla riicostruz,ione ediiliz;ia . . 

Nel caso preveduto dall'articolo 15, comn1a 2, 
deUra legge 23 maggio 1950, n. 253., la quota · 
del canone da devolversi allo Stato è cwlco[,ata 
sull'ammontare del canone dovuto pri~a della 
convenzione, con gli ,aumenti spettanti. al loca
tore ai sensi di legge qualora non si .(osse con
clus~a la convenz,ione stessa. 
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Art. 10. 

I ~locatorti dei fabbricati debbono presentare 

l 

l 
l 
i 

entro il 3l .gennaio 1952 all'Ufficio del Registro, 
nella cui circoscrizione hanno la residenza, un 
elenco in doppio esempla~e con l'indicazione de
gli immobili looati, delle generaliità del locatario, ' 
del canone di locazione dovuto al 31 diee·mbre 
1951 e dell'aumento ad esso apportato, in virtù 
della presente · le·gge, con. effetto dal l o gennaio 
1952.-

In manGanzta di dichiarazione di rettifica da 
presentare dagli interessati entro H 31 gennaio 
1953, l'eilenco relativo all'anno 1952 rimane va

. lido anc;he per :il1953, salvo l'ultel'liore aumento 
per quest'ulti~1o anno. 

Coloro che a quaJ·s.i·asi titolo acquisteranno 
durante l'anno 1952 la .prQp:rietà o l'usufrutto . 
di fabbricati locati, soggetti al regime vincoli
stico degli affitti, dovranno. presentare l'elen,co, 
di cui al primo comma, entro il31 gennaio 1953. 

l'anno ·~ cui i ruoJi s.i r.iferiscono; ed i!l 10 feb
braio dell;anno suoces.s.ivo. A1la scadenza della 
pr1ima rata .deve es·sere pagata la metà deil'in
tei'Ia somma i'SCI'Iitta ~ ruolo; l'al.tr1a metà è ri~ 
soossa, in parti ugu~li, alla scadenza di ciascu-
na delle rate successive. 

Illocatol'le, çne . non ha riscosso dal locatairio 
la quota di canone spettante allo 8tato, ha di
ritto alla sospensione · del pagamento di essa, 
purchè presenti. denunc.ia, all'Ufficio deJ Registro 
competente almeno dieei g&orni prima della sca
denza del1la rata. Nella denuncia debbono e·s1sere 
indicati le generalità e l'indirizzo del locatario 
inadempiente. 

L'Ufficio ·del Reg,istro comunica a~l'esattore 
delle -in1poste, ne[ dieci giorni successivi a.Ha 
presentazione della denuncia, la somma d:eJ!la 
.quale deve es·sere sospeso 'il pagamento. 

La sosperi.s.ione è operante, senza che occo-rra 
altra formalità, anche per la rata succes1siva. 

Gli elenchi e le dichiara7Jioni di rettifica pos
sono anche esser.e .inviati all'Ufficio del Registro 
per posta, mediante raccomandata con avvliso 
di rieevitmen to. 

Gli elenchi e le diohiara~ioni di rettifica sono 
esenti daHa tassa di bollo. 

Ii1 locatore, ·che nei · due mesi sueeeS<sivi alla 
S·Cadenza di quest'ultima rata non abbia ris.cosso 
dail locatario la quota d:i aumento del CaJllOne 

Il · di locazione .. spettante all.o Stato, deve provve
dere al pa1ga'lnento di essa, a meno che non di
mostni, entro lo stesso termine, all'Ufficio de1l 

. I contratti di locaZJione anteriori al 15 dicem
bre 1951, .non reg,istra.ti nel termine preseritto, 
possono essere registrati con es.enz.ione da so
pratassa, purchè !la registrazi~ne venga richie
sta e l'imposta rel.ativa pagata entro iill5 marzo 
1952. 

Art. 11. 

Gl1i Uffici · del Registro, Jin base agli elenchi 
presentati, con'l!ptiJ.ano appositi ruoli per la ri- . 
scossione delle quote di aumento de-i canoni di 
locaz;i.o~e devolute allo Stato. 

I ruoli, firmati dal Procuratore del Regtistro, 
debbono essere inviÌ1ati pe·r l'e~secutorietà alil'Jn ... 
tendenza di finanza, da cui l'Uffi0io del Reg~istro 
dipende, ent.~o \Ì!l 15 giugno dell'anno a cui si 
riferiscono. 

Art. 12. 

Le somme indicate nei ruoli debboho es.s,ere 
pq.g.atè dai debitori in quattro rate, che scadono 
il 10 agosto, il lO ottobre ed il 10 dicembre del-

· Re.gistDo, di aNere promosso contro ia locatario 
giudizio per ~la .Disoluzione del contratto ovvero 
per iil ·pagamento del debito e · che il g,i udlizio 
stesso è ,!in corso. In tal caso il pagamento deJla 
quota di canone dovuta allo Stato rima~ne so
speso fino ·al momento in cui .j[ locatore l'avrà 
riscossa dallaeatar.io. 

Art. 13. 

La ri~.cossione viene fatta con l'obbligo del 
·non riscosso come riscosso. 

L'aggìio è a. carrico dello Stato. 
Nei dodici giorni successivi alla scadenza di 

ciascuna r1ata l'esattore deve ,; versare al Hice
vitore provinc:iale ['ammontare dena r~rtJa, di
minuito deH'aggio a lui do:vuto irt base al con
tratto di ,,assunzione dell'e.sattoria nornchè delle 
quote· pe.r le quali VTi è stata SOSpen$ione del
l'obbd:Ì•go del .pagamento ai sens.i dell'artic0llo·12. 

I~l Ricev.itore provinciale effettua i versamenti 
alla Sezione di Te.sor.eria provinciale al netto 
deill'aggio a lui dovuto. 
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Art. 14. 

Per !la l'iscossio::rie delle somme .indicate nei 
ruo1i si osservano le norme del testo unico deBe 
leggi per la riscos·sione delle imposte dirette, 
approv.a;t;o con rergio decreto 17 ottobre 1922, 
n. 1401, e ·succ.ess·ive modJificazioni, per quanto 
non è previsto daUa presente legge. 

Il credito -delllo Stato, natscente dalila pre1sen
te legge, è garantito da privillegio 1SUJi mobiM e 
sugli immobili, ai sensi deg11i articol:i 2752 e 
2771 deil Codice oivile. 

Per il ri1lasciio .de;lile ricevute relative ai ~t)a)ga,.. 

n1enti eseguiti all'esattore dai locatori norn _è 
dovuto il diritto di ìliseontro stabilito daill'arti
colo 4 de.lJa tabema A a1legata al decreto ~egi
s:la.tivo 28 gennaio 1948, n. 76. 

.A-rt. 15. 

Per la n1ancata o tardiva presentazci.one del
l'elenco d:i cui alll'-articolo 10, è dovuta d:a.i loca
tori inadempienti una soprata:s-s.a uguaile wl 
10 per cento de1la quo.ta di canone dovuta allo 
Stato. 

Per ;l'omes1sa ind:ioaz.ione di oontratti di loca
zione e per le dichiarazioni infedeE nelll' elenco 

r presenta;to, è dovuta dal locatore, che ha pre
sentato 1' elenco, oltr.e ad una sopra tassa nella 
rrrisura .in-dkata nel precedente comma, un'altra 
sopratassa uguaile rulla quota di canone, che per 
effetto della omiiSISii,one o del!la infedele dichia
razione non · sarebbe stata pagata rullo Stato. 

AH'ac·certa:mento ed alita riseo.s;sri:orne delae so
pratasse pre~i:ste dal presente articolo pro'Vve
de l'Uffi.cio del Registro s.eeondo le norme sta
biEte daUa legge del registro. 

Art. 16. 

È autorizzat~a la s'pes-a di lire 60 miilioni pe:r 
le spese· relative aù:la organizzaz,ione del g,erv:izio 
affidato con Ja presente legge agi1i Uffici del Re
g-istro e peT la rcompi-laz.ione dei ruàli. 

A · detta spes.a 1si farà fronte con parte dellé 
s.mnme riscosse in virtù della presente legge. 

Con decreto ·del Ministro ~el tesoro saranno 
introdotte in bilancio le val'li1azioni occorrenti 
per l' esecuz.ione della presente legge. 




